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Primo Piano

TORRAZZA COSTE

«Una flessione del 80% nelle
vendite di vino? Già sarebbe un
crollo, ma secondo me è una
previsione addirittura ottimisti-
ca. Purtroppo è molto peggio e
ci sono grosse incognite per il
futuro». Il commento è di Carlo
Veronese, direttore del consor-
zio tutela vini Oltrepo Pavese,
l’indicazione, invece, è in una
nota della Coldiretti e riguarda
tutta Lombardia. Con l’aggiunta
di una richiesta di misure drasti-
che a livello Italia come la possi-
bilità di destinare ben 3 milioni
di ettolitri di vino generico alla
distillazione obbligatoria e far-
ne alcol disinfettante (che fra
l’altro si trova con estrema diffi-
coltà) ed altri 3 milioni di ettoli-
tri da azzerare attraverso la “ven-
demmia verde“ ovvero ridurre
la produzione di uva.
La crisi provocata dalla pande-
mia Covid-19 pesa in maniera
sempre più evidente anche su
questo comparto produttivo
che, nel solo Oltrepo Pavese, in-
teressa oltre 10mila aziende, in
prevalenza piccole o familiari
per un’estensione complessiva
di 13.500 ettari. «E questo è un
problema aggiuntivo – sottoli-
nea Veronese – sono tante le

aziende di piccola dimensione e
che stanno sul mercato grazie
alla vendita diretta anche di vi-
no di sfuso. Per queste, da oltre
un mese, il crollo è del 100% e
non potranno reggere ancora
per molto». L’e-commerce è
una nuova frontiera su cui si
stanno orientando altri produt-
tori. Tremila bottiglie in sei ore è
stato ad esempio l’esordio con
il “botto” sul web delle Cantine
Rossella di Santa Maria della
Versa, piccola realtà che produ-
ce 200mila bottiglie all’anno e
che da oltre 20 anni si affidava
esclusivamente al telemarke-
ting per la parte commerciale.
«È stata una sorpresa», afferma
il direttore commerciale Carlo
Vanni.  Pierangela Ravizza

LODI
di Carlo D’Elia

Con le lezioni online hanno im-
parato a cucinare gli gnocchi al-
la Sorrentina, ma anche piatti
più complicati come la pupa
con l’uovo, tipico dolce sicilia-
no, e il tortino al cuore caldo.
L’attività scolastica dell’istituto
Einaudi di Lodi, diretto dalla pre-
side Laura Majocchi, non si è
praticamente mai fermata da
quando è iniziata l’emergenza
sanitaria legata al coronavirus.
Ogni studente si collega diretta-
mente dalla propria cucina e vie-
ne seguito via webcam dal do-
cente che è in grado di dare una
valutazione sulla preparazione
del piatto. Da oltre un mese si
tengono in questo modo le lezio-
ni del corso di cucina per oltre

60 alunni di prima e seconda su-
periore di Enogastronomia. A se-
guire l’attività, un paio d’ore alla
settimana, è il docente France-
sco Algieri che insegna cucina
all’Einaudi. «Da quando la scuo-
la è chiusa ci siamo attrezzati
con una piattaforma per le lezio-
ni a distanza – spiega Algieri –.
Gli studenti insieme al collega
di Scienze dell’alimentazione
calcolano le chilocalorie del
piatto e poi insieme facciamo
anche il costo del pasto. Ogni
settimana scelgo una ricetta
semplice e con pochi ingredien-
ti, all’orario prestabilito ci colle-
ghiamo in video e insieme fac-
ciamo la ricetta. Dall’inizio delle
lezioni abbiamo già fatto gnoc-
chi alla Sorrentina, pupe con
l’uovo e tortino al cuore caldo».
Gli studenti hanno anche la
possibilità di registrare la lezio-
ne attraverso l’applicazione con
possibilità di rivederla nella loro
classe virtuale. Un aspetto im-
portante che permette ai ragaz-
zi di poter ripassare con più faci-
lità le ricette che vengono pre-
parate a lezione. «I ragazzi sono
molto entusiasti e partecipano

con piacere – aggiunge la presi-
de Majocchi –. La didattica a di-
stanza è una grande occasione
anche per gli insegnanti, che
proseguono con tanta disponibi-
lità e creatività il loro lavoro, un
modo per dire “anche noi ci sia-
mo“, come tanti altri lavoratori

impegnati in prima linea. Gli in-
segnanti dovrebbero sentirsi or-
gogliosi di mandare avanti un
servizio pubblico essenziale
qual è l’istruzione. Ringrazio tut-
ti per gli sforzi fatti fino a questo
momento».
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In Oltrepo Pavese

Cantine vitivinicole, il fatturato a picco: -80%
Ma c’è anche chi debutta sul web e fa boom

 L’emergenza

La cucina di casa diventa laboratorio
Lezioni pratiche via web per gli studenti dell’Einaudi. Così hanno imparato a preparare tre piatti

LA PRESIDE MAJOCCHI

«Ragazzi entusiasti
Noi siamo orgogliosi
di mandare avanti
un servizio cruciale»

LODI

Gli scacchisti
non si fermano

L’epidemia non ferma la
passione per gli scacchi,
seppur ridimensionandola.
I soci del circolo Wasken
Boys di Lodi stanno infatti
continuando a disputare
partite e tornei grazie a
piattaforme come
www.lichess.org, che
consente di mantenere
viva questa passione
restando in casa e
sfidando avversari in tutto
il mondo. Inoltre, gli allievi
della scuola scacchi del
circolo hanno dato avvio
di tre tornei: uno per gli
adulti che frequentano il
corso di strategia del
Candidato Maestro
Antonio Martino, un altro
per i ragazzi e un terzo
riservato agli studenti
dell’Unitre di Lodi. Infine,
anche i bambini delle
elementari seguiti dal
Circolo in alcune classi del
territorio hanno la
possibilità di continuare a
giocare a distanza grazie a
un’altra piattaforma.  C.P.


